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Padre buono, datore della vita, 
il creato, il tempo, la storia ci parlano di Te,  
del tuo amore e della tua passione per ognuno di noi.  
A Te che ci hai chiamati fin dal seno materno,  
seminando in noi desideri grandi  
di felicità e di pienezza, chiediamo:  
manda il tuo Spirito  
a illuminare gli occhi del nostro cuore  
perché possiamo riconoscere e valorizzare tutto il bene 
che hai regalato alla nostra vita.   
Fa' che ci lasciamo attraversare dalla tua luce  
perché dalla tua Chiesa si riverberino   
i colori della tua bellezza  
e ognuno di noi,  
rispondendo alla propria vocazione,  
partecipi dell’opera meravigliosa e multiforme  
che vuoi compiere nella storia.  
Te lo chiediamo in Cristo Gesù, tuo Figlio e nostro Signore.  Amen.  



NELLA DIFFICILE AZIONE PASTORALE 
 
I religiosi OMD e il parroco di San Ferdi-
nando Re, dopo qualche mese si accorge-
ranno della difficoltà dell’azione pastorale 
da svolgere in contesto socio-politico-
culturale che sarebbe sfociato nei primi 
mesi dell’anno successivo, in una tragedia 
fratricida, provocata da aspre lotte di 
classe e da intolleranza politica, da una 
grave forma di disoccupazione, da una 
terribile miseria e dall’analfabetismo dila-
gante. Problemi che comportavano l’allon-
tanamento dei sanferdinandesi dalla prati-
ca religiosa e l’eccidio del 9 febbraio 
1948 coagulava intorno al partito comu-
nista un vasto movimento di braccianti 
per lo più attestati nel quartiere a sud del 
paese e comprendente la totalità territo-
riale della parrocchia del Rosario. La mag-
gior parte delle famiglie di quel quartiere 
era dedita all’agricoltura. Le abitazioni 
erano formate per lo più da due vani che 
incidevano negativamente nella risoluzio-
ne dei tanti problemi sociali. In poco più 
di cinquantasei metri quadrati le famiglie 
di questo quartiere avevano in media 5-6 
componenti, ai quali doveva provvedere 
solo esclusivamente il lavoro (quando c’e-
ra) del capofamiglia.  
Dieci anni dopo la predicazione di quelle 
missioni, sull’Italia si abbatteva un inverno 
rigidissimo tanto da rimanere negli annali 
come l’anno della “grande nevicata del 
‘56”. Anche San Ferdinando di Puglia non 
viene risparmiata da quella calamità. La 
situazione della popolazione, già econo-
micamente precaria, venne messa a dura 
prova con il passare dei giorni. I viveri 
scarseggiavano e si rumoreggiava moltis-
simo. La classe dei braccianti era quella 
più colpita poiché veniva a trovarsi senza 
i necessari sostentamenti economici . Le 

due parrocchie si organizzarono come 
potevano. La parrocchia del Rosario chia-
mò a raccolta i suoi organi associativi. Sa-
ranno gli uomini di Azione Cattolica e gli 
artigiani cattolici a sostenere il peso dei 
primi acquisti di generi alimentari da di-
stribuire ai parrocchiani più poveri. La co-
munità religiosa fece appello a quanti si 
trovavano in condizioni economiche mi-
gliori per aiutare chi stava peggio. Nei lo-
cali della parrocchia e in case messe a di-
sposizione da alcuni parrocchiani, venne-
ro distribuiti generi alimentari come pane 
e pasta, in attesa che le Autorità comunali 
e governative provvedessero a risolvere 
la situazione con aiuti più consistenti.  
Non si era ancora spenta l’eco di questa 
terribile prova per la giovane parrocchia 
che si decideva di procedere ad una se-
conda predicazione di Sante missioni. 
Questa volta saranno i padri Redentoristi, 
fondati da Sant’Alfonso de’ Liguori, a col-
laborare con i chierici dell’OMD. La predi-
cazione durò dal 4 al 18 marzo 1956 e 
l’intera azione pastorale fu incentrata su 
un contatto capillare con i fedeli parroc-
chiani. La predicazione venne svolta sul 
modello della “Peregrinatio Mariae”, tenu-
ta precedentemente a livello interparroc-
chiale in San Ferdinando.  
La conclusione di quelle missioni ricrearo-
no e rafforzarono nei fedeli una coscienza 
mariana di cui ancora oggi si apprezzano 
i frutti. A testimoniare quel passaggio è 
rimasta l’Immagine della Vergine Immaco-
lata nella nicchia di via Nicotera.  
La Parrocchia del Rosario, mancando di 
locali deve reperirli con quelli di fortuna 
che trova nelle aule dell’edificio scolastico 
delle scuole elementari, posto proprio di 
fronte alla Chiesa. 
Due giovani sacerdoti OMD, P. Piro e 
Pennacchio, riuscivano a convogliare ogni 



domenica mattina centinaia di bambini 
provenienti per la maggior parte dal 
quartiere “Shangai”. Ai bambini che par-
tecipavano a Messa e al catechismo i gio-
vani dell’Azione Cattolica distribuivano o 
dei pezzi di surrogato di cioccolata o pic-
coli panini. In un quartiere dove la miseria 
era un fatto naturale, per i bambini costi-
tuiva una gioia poter avere ciò che nelle 
famiglie non poteva ricevere. Idea ap-
prezzata dai genitori dei bambini che mai 
videro in essa una costrizione all’insegna-
mento della dottrina cristiana, ma un aiu-
to concreto per risolvere piccoli problemi 
familiari. Chi scrive queste note era uno 
di quei bambini che già frequentava la 
parrocchia. 
I padri organizzavano le varie associazio-
ni: dall’Azione Cattolica al Terz’Ordine 
Domenicano, alla Confraternita del Santo 
Rosario. Sostenevano ed animavano que-
ste attività i più accesi sostenitori dell’O-
pera di don Raffaele. Ormai quello che 
era sembrato un sogno, era diventato, 
agli occhi di tutti, realtà. La fervida vitali-
tà della Chiesa del Rosario non era che il 
risultato di lunghe ansiose speranze, di 
tanto duro lavoro da parte di molti cuori 
generosi guidati e sostenuti da un Uomo 
di Dio. A ricordare tanti sacrifici i Religio-
si della Madre di Dio il 24 febbraio 
1957, in occasione del decennale della 
loro presenza in San Ferdinando di Pu-
glia, donarono alla Chiesa e all’intera co-
munità parrocchiale l’Effigie del loro san-
to fondatore San Giovanni Leonardi. A 
metà degli anni ’60 i problemi erano dif-
ferenti e l’allora parroco P. Antonio Fa-
vatà, con la disponibilità di P. Alberto 
Mantani, decentrarono la catechesi nel 
quartiere “Shangai” ormai cresciuto urba-
nisticamente e demograficamente. Nei lo-
cali dell’Ente Popolare di Cultura di Bari 
nei quali intenzionalmente doveva tenere 
corsi di formazione professionale in agri-
coltura, mai realizzati, i sacerdoti OMD 
celebravano ogni domenica la Santa Mes-
sa, ottenendo un discreto afflusso di don-

ne che per diverse motivazioni non pote-
vano frequentare la messa domenicale in 
parrocchia. Quella presenza domenicale 
era l’occasione per una catechesi agli 
adolescenti mirata con il loro stato cultu-
rale, curata dai giovani di Azione Cattoli-
ca, coinvolti in questa nuova esperienza 
pastorale, prendendosi cura di ragazzi 
adolescenti sia nei giochi che nei rudi-
menti del catechismo per i sacramenti. 
Dal nulla era nata una “piccola missione” 
in una parrocchia retta da missionari. 
Per i sacerdoti OMD era una ghiotta oc-
casione per confessare tanta gente, visi-
tare anziani infermi e intervenire per i lo-
ro piccoli o grandi problemi.      Continua 

Coloro che desiderano  

durante il  

mese di Maggio  

accogliere la statua  

della Madonna  

nella propria casa 

possono prenotarsi  

presso  

l’ufficio parrocchiale 

 

La sera, dal lunedì al venerdì, verrà 
portata la statua presso la famiglia e 

quella successiva ci si ritroverà 
all’esterno della casa per la recita del 

Rosario e portare la statua dalla 
nuova famiglia  




